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Medaglia d' Oro al Valor Civile 
a! Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

"In occasione delle nevicate di eccez-

zionale imponenza abbattutesi sull'Italia 

centro-Meridionale ed Insulare, 11 Corpo 
Nazionale VIgIlI. del Fuoco, continuan-

do la sua ininterrotta tradtziòne di sa-

crifkio e di dedizione, affrontava instan-

cabilmente ogni rischio, con febbrile e 

pur ordinata lotta contro le avversità per 

porgere soccorso alle popolazioni colpite. 

Con altissimo senso del dovere e 

sprezzo del pericolo ufficiali, sottufficiali 

vigili del fuoco, piloti elicotteristi e vigili 

sciatori tra le bufere e i cedimenti di edi- 

te 	 tu,nevano località 

di persone, 
'L 	 lv j 	a, 	umane, me- 

n ll!oro 
-- 	 jntrazione 

I 
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TELECRÀMMI 
Dl ELOCIO 

l)aJ Presidente della Repubblica al Direttore Generale (lei Servizi Antincendi: 

VOGLIA TRASMETTERE A» Al'PAHTENENTI TUTTI CORPO NAZIONALE 
VIGILI DEL FUOCO IL MIO VIVISSIMO ELOGIO PER L'ALTO GRADO Dl PRE-
PARAZIONE TECNICO PROFESSIONALE DEL QUALE HANNO DATO SPLENDIDA 
PROVA I REPARTI IMPEGNATI NELLA MANIFESTAZIONE DI STAMANI E CHE 
BENE RIFLETTE QUELL'ELEVATO SPIRITO CHE HA OGGI C05L DEGNO RICO-
NOSCIMENTO. 

GIOVANNI GRONCHI 

Dai Ministro dell'interno 

DESIDERO ESPRIMERE MIO VIVISSIMO COMPIACIMENTO PER SUPERBA 
PROVA ADDESTRAMENTO. PERFETTA PREPARAZIONE ET COSCIENTE DEDI-
ZIONE DOVERE FORNITA STAMATTINA DA VIGILI FUOCO. MEDAGLIA D'ORO 
CONSEGNATA PRESIDENTE, REPUBBLICA AT STENDARDO EST ALTO RICONOSCI-
MENTO BENEMERENZE PASSATE ET PRESENTI E COSTITUISCE SOLENNE IMPE-
GNO PER ATF (VITA' FUTURE. PREGOLA RENDERSI INTERPRETE MIEI SENTI-
MENTI PRESSO COMANDANTI, UFFICIALI SOTTUFFICIALI ET VIGILI Al QUALI 
TUTTI INVIO MIO FERVIDO SALuTO. 

MINISTRO INTERNO TAM:BRONI 

Dal Direttore Generale dei Servizi A riti urenili: 

A CHIUSURA DELLA MANIFESTAZIONE CHE EST RIUSCITA VERAMENTE 
PERFETTA TENGO A FAR PERVENIRE SUBITO MIO FERVIDO APPREZZAMEN-
TO BL) IL MIO PIU^ SENTITO ELOGIO A LEI AGLI UFFICIALI ALL'ISTRUTTORE 
GINNICO) Al SOTTUFFICIALI ED Al VIGILI DEL FUOCO TUTTI. CORDIALMENTE. 

DIRETTORE GENERALE PIANESE 

Dal Comatidarac delle Semole Centrali Antincendi 

ESPRIMO IL MIO PIU' VIVO ELOGIO PER LA PROVA 1)1 COMPOSTA DISCIPLI-
NA E PER L'ELEVATO GRADO DI ADDESTRAMENTO DIMOSTRATO pA TUTTI GLI 
UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E VIGILI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA MANIFE-
STAZIONE DEL 21 OTTOBRE. 

UGUALE ELOGIO RIVOLGO A TUTI O IL PERSONALE CHE, PUR NON PARTE-
CIPANDO DIRETTAMENTE, HA COLLABORATO CON DEDIZIONE PERCHE' LA 
MANIFESTAZIONE AVESSE PIENA RIUSCITA. 

Il. COMANDANTE DELLE SCUOLE 
GUIDO MOSCATO 





S. E. Il Minisiro dell'interno 
On. Avv. Fernando Tambroni 

S. E. Il Soltosegretario di Stelo 

On. Vittorio Pugliese 



S.E. Il Direttore Generale 
dei Servizi Antincendi 
Prefetto LUIGI PIANESE 
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Saluto 11Cl 

Direttore 

(1(11 (.1orso 

lllieij tigili (il-I VI- 11 (:(irs(P: 

Im 	S('fl.Za Ulivi 1)IUitli (li snviljnrvnua ilu iare,uio 
a scrivere Ijua.ct(' righe di sa/liSci per voi. Si ni:ririna. 
ed a grandi passi, il momenio della vostra jjartenza 
delle Scuole. i' ciò significa I/le ilU altro grande edi. 
firit> così 1sazh'ntvn,'nte cemiraiin Viene .srotn posto, 
per uiter ,In)i essere utilizzato mq .stuii ele,nentj là 
(14,i,'S' la ,i('ea.ssiI( In richiede. 

I coi partite, e lasciate per un po' in me lii stesso 
.'cqmre chi' lu.wia aui'apiemiliore un'ernia che sciami, a. 

11(0 ridda di pensieri assale il quel uio,,,e,Ift, l'api-
cultore e/ae segue fin che può con Io sguards, io scie-
miti'. nia quando più acm Io iccic'. restI, ancora a guar-
dare e iii! nuore .sceq'eso fìnc, vi c,umido da lontano, 
li, olio lo,itaao, non sente ecluezgiare per le tirIli un 
clu'holr 5110110 (li atirezzi inetallic'i,. 

()n'Ili che vi hanmio preceduto slon mi hanno smen-
tito. t'ui certamente SIOSi mi 5lil1'SitlrI'lC, e •so,,,o suliro 
che il suono n,eialliro. . dapprima debole. snbiic, viti-  
menta di inlensilv', finii a diventare nello e disiintci 
c'osi un marchio iit.c,'n lonclibile: ,' I Il Corso. 

Sì, \' III (;l,ri. anche I' •soprallutto pv.'rchP nomi 
/ioteli' s,ne,,tlre toi stessi che siete stati bruti, vera-
niente bravi. 

'Von sto qui a ripeterei, c' maLrniJicare le i'mtrv.' gu-
sto t'li,' sono ala piani antc' durasm',,tah' con /olografìe 
in quesics i'oslt-o flmml?iI'r() tIlii.'o, Iiifl ri'.'Or(l(irt.'i cito' 
.siete Slvuti attori e teslimncmjì di avvenimenti singolari, 
i" per ,,tv» un dovere e nello stesso tempo motivo di 
particolare orgoglio. 

141 eons('g?lvi della Medaglia d'Oro vi/io Sietularclu, 
i/t'i 	Nazionale vivi parie (1(1 Ca1)c) delhi Stvitui 

• l Serio Un ai'i?efljflieflht, chi' si ripete l'fili IU'1 

Fila per t'ui andava .s,,lem,n,zzao, così ,'OIIIe voi, vis-
sieme a tutti gli altri chi' nh,mitu'ro.si sono conrc'nut, 
dalle diverse cubi viltauia, vitale saputo fare il invii-
tino dv'! 21 ottobre a Piazvi di Sienvi. 

La ntvanifrstv,zjone in tutta la sua interezza non ha 
voluto cmswrc.' dia mina preghiera (li ringraziamento al 
Rappre_wntvmnte (iella 'cazwne: i' l'ui siete stati i 
principiali i,'v'r.wtti di. u,uo...stvi preghiera. L'vuuimv, del 
poisolo plmidente vibrava durante io svolgersi delle 
e.sv.-rcjtazioni...: il cuore laici e di quanti altri cono-
SCOfl() il ic'r'olo Clii t'i .siete e51)c,sti. trepidavi:. 

Appena libri del tripudio, (li qilesivi giornali, tassa 
altra grande giornata ci iittt'ttdei'a, il :so:si('riggidl di 
sabato IO ,aot'en,bre, 

S. S. Pii, 'liii dopo eli viverci ricevuti in udienza 
pum'tic'olvirv' a (.'asmdgvutu-iolbi uva ioiuto sostare di ri-
turno a/fr, ,srviv' di Piet,'o. darvmti alle .Scnole delle 

(:csl)v:lzsuc'/lr e quoti. in c'sumunione di spirito con tutti 
i ('Oifl/H)n('nli i/ei Ccu,'1,c, .\iizii'nt'il' abl,uin,c, riev'iutvi 
P 4postiiliea benedizione. 

Singolare arl'enjmenlo. qui'st'nitimiio, di cui roi 
siete e rimarrete gli tipici /edeli uimsv'gmautari, ad io 
nei salutvu,-i 'i i i raec'v.muu,, citi di iu.siun!irlo gelosvwi c'il' 
le. per cui, quando lontani dalle Scuole, o'. giù arami 
negli anni, lo rav-emiteretc' agli amici o' parenti sarò 
pc's' t'vi motivo di intima sodiva.s(azio,u' .sc'nlo'ri ,lire: 
-. beato le che c'eri 

Soiv, allora v'accorgerete che queste S,'zsoie soli,, 
utili « belle. ed h valsa la pena «ter sofferto per rag-
giungere in esse quel grado (li avides:ra,nc'nto che i'i 
i'ssnsentc vli essere impiegati nelle nsissínni o's,i il (:,ir-
po c' v'liifl,nizio. 
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Il itllZ() 1861. 	Viene •4,$IiIUuIf' il Iegiin ili• 
t,iliii. A Iniiiiii, ilIIIlIflil' Iii riunione fI('I J)riIiI() I 1tir• 
lamento 1II I 1811(1. (311)811(1 Ra I lazzi. })i4id4'fl le 1eI 1 

.'i'iidi lIti. I)I()JIOhI('  (li festeggiare l'ali cii ilileil Io ci in 
iilb.i 	.ZIal4(lP tiiaiiiFt:lzitiiii' di gkioelii Sporli'. i. ai 
quali j)IrtliiJ)erannl4 a )I$11117i111 (lI ititte le Re- 

—ioni 1 I ialia. Il Conte Camillo i 	81)1)10'. 8.  
che 141 lflhilli Iesiiizioii' do'. relilie a'. '. ciii i•e a 

I 	Iuta: ('I 11771 i lU 18847i 1)1 le li 11(111" (lui'erù l'i aTti iuziiiiie 

1181)814'. 

20 SE'l"l'EM RR E 180. 	()eenpazioui' di Ronui 
<lei parie (le/il' lrupp(' itahi(lIIe tOl1l(lIIdflh(' (1(11 g('tf('-
1(1/i' (:i,di,rnti. li (npo del (48f','sio. J.nsu_a, con enea 
il I'arlun,i'nto per (li.'.i',,frr(' 141 $t(f,lZinh,l('flI() di fondi 
iil!ii W(1iIi (li realizzare in gsumh' nuulifrzsa:iotu(' :4,u,r-
tiri, il 2 Luglio 18-4 1. (Iuta Jialia per l'entrata di I il- 

lorio 	Il in Roma. 1,6 (iiSf'IIS.SUlIlf' si p141- 
lrac' il lungi), ,ugi'h. miflI I dei I.)eu1aii ha posto i! 
f/ti.(eiiU): 	Chi dirif..'('i('l lei ,fl aia ifrSi(lZi(,fu4'? 	lui .'ii'. 
Itatore affcrfllll 	I,'tIflhlf() i'apni'(' di eu 11(111 ( (I il Ci )tfl 
SullO ''. I,ii riUhfiim(' l(it1i fila .'.('iIiI 41U Si '.1(1 i7iUhlII 

(li I 1514(1 (t)lIi'iil)i4)114'. 

2 I .LJ( ; I .I( 1 187 I 	"il Idilli Eiiiaui tiel' Il Cfl Ira Sti- 

Ieii fleineli LO Ifl litiuita. La giaiiIu fliaii i li .IiI/.I4I11(' spor-

tiva nOI) Imò aver itiigii flt'I'4IIt" 114)1) 141 4 I Il)'. litI) l'uIl. 

(11(1 ('8 I)411' (' (li dirigerla.  

1887. --- Sale al potere Frn,iS'4'7O'4, Cri1ii. 1017570 di 

t.'lìi/)eIaI)IeIl 1(4 aSSoblljStie(I e (liti ai,riahì. rapido e 

le,,ace nelle sue UZiONÌ. Egli ripropone in reali=zzazio-

ne (tOlta ,Sru,ild4' ma nÌ/eSiaZiOile fU11iiIll Cali 110711)-

sUtIftC 117)Il(' /,'raFl(li ei4J11i('ÌM, eiUfIg(' il 5 Maggio 13967  

dista delle,  $110 dimissioni. senza chze la manifestazione 
abbia potuto aver luogo. Si dice cha il suo cameriere 

particolare gli abbia detto: 	Per una « 0 il lei 71015 

ha j)01UU) reiilizzare la ?flani/ ('StaziOnI' ". Tale inespli-
cabile j)rO/l'Zi(I ha lasciato tuffi perplessi. 

1906. -• Lo alilore Alfredo Oriani ne " La Ui- 

'.iI o'. ideale 	incita i giovani a farsi avanti. aHuckzj- 

IIO ebiaraincii i 711 Iau lati(I) SI ron)I)azy.ata 1118111 festiizio. 

ne  sportiva ('III' aillaira 1)1)11 17(4114) riva'i li i realizzare. 

1,'iiii'ilainen Iii IMiI(lI(' i gìmani. 11174 i tempi non sono 

8fl4'0Ili 7)181101 

14 FJ.;KRRA Il 1 1911. - In una rana di Torino un- 

sig' Sgml bimbi, (I/ qua/i' fieni' un posto ti 114,1)10 di I!dI-

neo. lp,;ena ,i,,si,. il bimbo tnanifrsui usuI spiccata 
esititiulimu' ii/urIiaa .'galiuis,ulq, cjai(' braccia ulcila iet'u. 
mIei' a terra i'O,S ib,1,,siii r,itIlsi iii IlnIilb'. 11 signor )ltis' 
5(14(0. padre dei bimbo, Io fu .star flh,,,Il ram ulgu' .'.i. 
1141n4' .'ti'iiitai'r'iiiti'. 

I.IJCI.0 I 1911.. - 	Seo1,,,iti 171 gIIcl'I'4I iiisiiidialc. 
Ii('SiIIi(l I)l'IiSlI $)tl'I 41118 illitI)iil't 8/10114' slmrIi'. • 

I i\( IVEM I$KI' 1918. - Il gemii'risli. !)iaz annuncia 
In t ilturm.a ita(ja,,a SUll'Iiii14.'riI .4ustri,-1 ugarico. Il 
l'nrleuu'nto pell.'ei Subito cli festeggiarlo I -fIn la JaIiul)-
Mi III iiilt/('st(iziiIiii' xpsrIi((i. (54(4 I 1t1lli'io Ema,iueii' 
Orlando i,/Ji'riiiu giUSt(iiIl('Sil(' e/li' ri iU(1I4' I1oJ410 temi,-
U) per iirs,'niijzza,ia. 

211 SE lI'RM lIRE 1919. 	Nasev a san (;b'.I- i0 LI 

1 tiPa l'4l. li) J)l()V iIll'l ti (li 114'11t". ('1041. I'r7uneen'o i r,sei 
tI 'i barbanera » locale tdi' Ii('IIa ,,i,l)11(Ia 	i' '' del 
i4)gfl uiiiui' Iti spiegazioil(' della IIui-I4'i''i()stI profezia ud 

i'aiflei'il'i'e particolare (li I'i'88i'i'-I'l I (i'ipi. 

-- predice -- III $I)tiI  era . E itifa il i quutlebu' 811101 

dopo il piccolo Frztiiit'seo. 1I'C(Iuiefl 1:111(14) la 17410)18 e. 
lClflOIlIaI'e. 71v1'à sempre $71 iIlliIill) '.I ) lll11 7ttli. 

28 OTTOBRE 1922. - 4IarrM su Roma. Mussolini 
ordina la costi-azione del Foro Mi,ssotiiti per lii rea-
ljzziazii,nc deliet grande iiiusuiJestazione s;n)rIit'(I. 

8 SI I"I'EM lIRE 14)1:1. •-- La eaduzla di Mussolini 
itt teriolii n' i pIl'pia ra ti'. i per la grande man i k17tzizionI' 

sporIi'. a. 

Il) GENi \ Alt) 1951. 	Inizia nilo .Seuoie Centrali 

,4ntineendi il I" Corso Allieri Vigili Ausiliari. La pre-
parazione gi iati iCO-51U)rtil -ti degli allievi. ? affidata a 
(/1iCl!'EiInie() ,114i5M)('('i) IlilIa) 31 ((mliii fui. 

IO i )'l'i'( )RR E 1954. --' L'ingegnere Crini 8171701111' 

la l)i reziofle dei Corsi Allievi Vigili.  il iii'o.d ir,'l tol'4' 
ululi Sil$1)l'I i li Il('p)puII'e loil tLiiltItll('I1 (4' cIle ('gli 1airì'. lo 

isl ruuiefll o per la realizzazione dell'antico progetto 
di Urbano Ratiazzi. 

GENNAIO 1951. - Giungono iiusislenti le voci di 
un inunincsllc saggio /ci,l,,ieo_prolassionaie davanti al 



l'ie.idvnir ,IrIli, Repubblica al Fwo liitlio. Il i'gifl 

sferà la ,(llLZZiiZjUfl( (li»! .O9iUI di (,b01.14, l6tii.,zi, in 
quanto riuli,,,e,a i(lJIir(.se?i1i1?I li. eli sulle li' riioiai 
lia!iu. 

	

KlIll AlO 195o. 	Voci iilii'ia.e iiifsirssiss,u, clii 
il aggin .i t•s ìlì Gitegno allo St,siliis sIsi 

\I XRZO 1956. 	.%isieisiitu. ((i .0(410. dello •Si,uli,, dei 
(in iiflI il per lii ..(fil(ifli('iJlf) (((4 saggio. 

7 4;IiJ(;\) 1936. 	il saggio si r:, III,. Sviatile 'tn- 
i 

r ';IL;\ > 1936. 	Sni('nhiuI h svella fIcile .Seun!e 
•I,I!i,Ir('filli ($(1UI(' S('(lf' per li, .sitiigiiiii'nlii (lei .segpii. 

N, GIUGNO 1956. 	I :in,reisiiasis la sue-o Iii a. 

17 ( I i i , \( I 1936. 	Siedi (un la con/ernia. 

2 Lti(;Ll() 1936. 	ii saggio -' Iaifi a  l'ia,j.a di 

	

SiesI;s i I 2( Ssi 1ni bs 	e.a 

3 I .U( 1.1(1 1 1156. 	.\on (' (dio il i4fl li'. 

I LUC 1.111 1956. - Tisi i,, veri,. ili --! 

s l.ti ;iio 1936. -• Cunjs'r:iieaa Piazza di. Siona. 
flWflhi1a il 20 Settembre. 

22 AGOSTO 1956. - Il aggio  mi fui-i. il  30 Set-
tembre. 

23 AGOS'f() 1956. - Balle. 

24 AGoSTo 1956. _ l'ase elae Io nnIiza sia vent. 

25 AG( STO 19.56. -  N. non i vera. 

26 Al;osT() 19.56.-  Data sicura: 21 Ottobre 1956. 

:10 SETTEMBRE 1936. - li saggio a,'rii la dnrua 

di (me ore. 

I OTTOBRE 1936. 	(.0 litturioè slo,a di %Ie,it 
ssisIira i. sto zzus gli -aegis'. 

2 1 )11'( 11(111'. 1956.  	41izz ora di Vesso e osi 
(li .5(10/110. 

:1 o I'.l 11414 E 1954). 	Lsi's,sii e ,ssi-,.ra ha 'tfcn.,.a 
-lilain i liii 'I''''' (l'iJI.l (il .aggii. 

i )1T( )IIR E 1 95o. 	Niente .50/i Ilio. 

5 01101I1M 1936. 	Si. sui I,e/_ettiiius. 

18 OTTOMUF, I ')56. 	l'reca si,u -sri. iesisitu'Ulo III 

,nue(-hi(Ie. 

19 4 ElTO 11114K 1936. 	- l'Ima a oI Sci la pis,gias seiira 
Illesi i si d i macchine. 

19 ()T0 )RHE 4956. sera. - 	dfl/1(?i*() SIftI)iIjI(' 4 
soFs,:,ogsi: se il lemJ,., ì,  bi:onss si /0 (sIIs,  vo,, ne- /lidi-O. 

(Il i-/I/cl i/i iflft((l5ifld .si' lu ,iiornlo nella 1lol1d si la Usi-
i, .sefl 1, :n.arrlii,ie: se piove Jili('iI si elinainano isoli i: 
r /001v fui-fr si ,'li,,:isus blU,. 

20 OTTOBRE. 11414 I'. nti. 2-I. .. '*1 i I lrei,eiuvveuUs nube-  
-i sigi Ol liii lidI lett i in ansia per il tempo. 

21 1 YI'T( I!IKE  1936. usrs 3.30. - Milleeinqoaeesuo 
J(fl.(•u sraiat daliin.ss,nnia si levasti> a spiare il ,-64o. 
!Von si siiju.es' .51' ? fllitOl(5.i0 o sereno. 

21 OTTO RsKE 1936. ore 3.33. -.-- Sembra che sia 
ssus isluso. 

21 o)T'I'( )IIH E 1936. ore 3.40. 	S'ui l,ra invece 
(110 sia 	velli). 

21 OTTOBRE 1,956. ore 3,45. -, EVVIVA, E' SE-
14 EN I: ! ! 'risi ti riwrllusslo ti letto e ds)illIillu() pri deii - 
slaments per i 	e cliulrt i d'ora vie' mancano alla 
ssegIi. 

21 ()TTI)IIRE 1956, ore 9,30. - Inizia la iHOi&ifr 

stazioni'. I,'ani,na di Urbani, Ranazzi. dal cielo, sor-
ride ronupiaeiuta. 



AL PROFESSOR 

MASSOCCO 
Salve, Massocco, 
il più ardente 
il più brillante 
nostro insegnante. 

'Lu sei del Corso 
la dinamite, 
il trtranitrato 
(li pent aeritrite. 

La tua presenza 
mente timore, 
mette spavento, 
produce terrore. 

11 tuo comando 
è netto e preciso; 
ogni discorso 
esatto comiciso. 

Urli al mierofoiio 
dicend(, a tutti 
che siam sacipstani 
oppur piedipiatti. 

Ma nonostante 
questo "massacro" 
tu resti sempre 
il caro " Massocco ". 

Il più irascibile 
più lunatico 
il pii amabile 
il pù simpatico. 

() COi) parola 
j)iU ecotiointea 
addirittura 
la bomba atomica. 

Al tuo cospetto 
si resta impalali 
i muscoli tesi 
gli occhi sbarrati 

Le tue flessioni 
dure e snervanti 
richiedono spesso 
l'aiuto- dei santi 

Pieghi ogni dorso 
ci inetti (li corsa 
cifai saltare 
ci rompi le ossa 
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'Jre 630 del niattino sii 110 giorno qua 
liiuiiue. 

ALT( P.kI4LAN'I'l. 	('QUOUOU (10410(5(1 sig! 

DI KK'F'Ì'( ) RE 	(le ha detto? 

BRIGADIERE l)AGIONI 	[la detto: 

(jui'sia fll(l(Iifl (2 le .WOh' (ofl lrorpn bis' 
si jioriaslo (IVI (010/11) •sI)orbiru. ,ni'Itbre 
gli c,ieiisori proi'auo noi eori:le'i,i, 11cr IM,, 
uscire (Oli teli da salto 

DIRETTORE - Bene. Ma pirihì ii,jn si 
prm.vedc a riparare qm'l laltparlante? 

RRu;Al)IEiu: l)A(ilONl - L'Isa già ripa- 
rato il brigu(Ii('rc Bacio. 

DIRETTORE 	Allitra noti slisetito. 

L'I'( )PA RI A NT E -- Alzo. sshosia,sso. unii. 
prrr!! 

DIRETTORE -- Accidenti! tIa il professor 
'1assiicrs1 7)00 Mi sriìts' lielle, MIIIl),IIICt 

BRIGADIERE l)AGIONI 	Non ozi pare. 
Ila d('tl(, 	Pezzi di raminolliti. /011(11 

piani. I('lIdh101i (li l)OiiOiii! Pis'gale quel-
la schietto, ibm, due Ire quattro. gasizise 
it'.(', sagrestani. iesUidiSajit'! 
DIRETTORE  - Strano. Io tinti riesco 
a distingtiere tivia parola. Gime ntoi lei 

'.eutetutto? 
BRl(;Ai)IKKi: l)AGIONI 	.l'I(I(k.siumnen- 

fe. signor Cnsnasuhuac. io  ho usi orecchio 
finissimo....  

%LTt'OPt RLANTK Uouwu tuiammi ahò 
sinik uououo elirh aahshat,g uuisuuh. 
ssiiff sniff U000IIOU() prrrr!!! 

DIRETTORE 	Che ha detto? 

BR1G A 1)1 ERE IJAC IONI 	Ha detto: 
Avanti i teli 

1)1 RE'Vt'ORK -- Soltanto? Con tutti quei 
rnznort? 

BRIGADIERE J)AGIONI 	Quei rumori 
50,10 gli schiaffi al niiero/mio per farlo 
funzionare. 

DIRETTORE -- Insoniina. dica al briga 
d iere Bacio di aggi tisture q nel l'altopar-
lante! 

BJ.UGAI)IERK J)AGIONI - Si signore. 
(Si vede il brigadiere I)agioiii conferire 

con il brigadiere Bacio. tiuli il brigadiere 
Baeiii si porta presso l'altoparlante e vi 

mette le mani. Lminediatauiieiite tutti i 
rumori sgradevoli cessano. li l'or 
Massoeco. soddisfatto, riprende ia lezio-
ne di ginnastica. Lo si vede gesticolare. 
muovere la bocca come si' urlasse. liii) li(0) 

$'O(IC ateUL) stioiiii). 

BRIGADIERE UM lO\ I 	Fallo. signor 

Comanda it te! 
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L SErr,r1, 

SEMPLICE E CHIARO 

Il 4 Ottobre gi000'ro alle Seno-

I- gli ex-alli(-Vi del 16" Corso. 

1110% ('lileitti dai Corpi dove pre- 

slti% ano ser', izio. 	Kraiiu %.i'ntiti 

Iit'r i)aIle('ipai'e assi( no' a noi al 

grande saggio del 21 Ottobre. 

Due giorni prima i't'rano stati 

tipi i raalot'h i mi erti i delle ( oni. 

tagnli' : la quarta era ptisu t ti nei 

locali li ((('I la quinta. IiWiI tre la 

t Ui li la stat a nei locali della se-

tu: la sei lima era patitti tiPi 

liittili ilt'lIa uitiinu, 

La prima e la seconda compa-

gnia degli ex-al lii' i (Il'I 16' (,or-

sii l'ti t'Oli)) ailoggiae tIPa locali 

ililla (liltiliti  (:l)iti)agni)t, la lei'-

za e quarta compagnia del 16'' 

pii'p lo -ali dclia settima, la quinta 

ili'i W' nei sl'iil illil'I'i'iIl() molto le 

ti I,' della prima. si  i'm:da . li'i't',tu 

' fui-I e compagnia. 

La s't'iti (i('l 4 Ottobre il icleFo- 

lti'lui .'iiii,iiiii t( 	J)aas(i 	le ('4h15)'- 

gilt a quello ilicihitalili' 

Stai lane allento. Se 	ii 

i'iiiaiiiau'e la quarta (leI 17'', ala 

al 	(li'lla (lttilita  tiel 17'. La 

11101118 del 17' sta ai pisio della 

Aliti 4t1ut'l8 (''è Iti Iii'ttU i' 

-i'('otu4ia del 16''. Aliti ,o'li iuta 

i terza e ti miii ti d s'i W. La sei-  

Imiti Sui ai pomo della tuona. La 

i1oiotit tIei 16" i' a('Ii'/.a l('kEOIiO. 

I .,i1il(i? li, 

- 	No o. 

l'ii ptui'(' i" ('Uil seni PI '154' 

-i' infili itt iliiah'tu t'is1tetide la 

pi'iniui 4. set'tiuda dei 16", ai' infili 

la 'i tuin la I'i51)Ofl(le la qtlai'ta del 

I 7. si' infili 1,5 sesta i'iaJ)Ot! (le la 

1ttiuttu dei 17''. se infili bi si'tliuntu 

ripohiile la terza e Illiartil dei W.  

sei nFil i la nona 	rispondi' la 

«i ti ma. Hai capito adesso? a, 

-- o A Iu'sira no ,.. 

Accidesiti t'lui' lesta dura! 

i' ppu re è chiaro: alla sesta ('i' la 

quinta  del 17'. alla ililiuta e'' lui 

quarta del 17. alla quarta ic'è la 

Jinilan e ai'e(,nda del 16'. alla seI. 

tini u e't" la terza e qua riti (leI 16" 

i' alla nona l'i" la settima a. 

liii capito o. 

Alt, 	fiuti I uuieui o'! 	Ki'i'o, 

s'iiiuttitailQ. Rispondi Iii a. 

l'roti ti,? lMt'a, ( :ouiia,nlait-

i......eouiie? La ijutai'ta? I_ti (liI" 

lui del W. lui iiittrIii  tit'l 17", i, la  

q tiantu do e ci sono la prima e 

s'i'iinda 414,1 17? Prego? 	iasi- 

gilore, La quarta ora itOfl 1" più 

ti I fa sIUttI'ta.  sta alla hittinta. tua 

alla quinta e'' la sestut, cioè la se-

sta i' con la (butta. pardon. usi 

,.c'tuai, la sesta non e'', è d is en (a. 

lui ilItiutta.  ',ole',o <lire che la 

i1iiiiila sia sopra. t,  la settima po-

i_i'. non i naii'une. tutti alla  nona 

lui iiiiitti 1109 ('i", I'(' i))' Slitti) sette. 

1ti t'i u'i itt1 Iii' Fa tredici. lutti pois'ltè 

tutti «i itt sesta. la  si'ttiuua i" s'li-

lite se rose scatti, eOsi iii iionti sti-

t'ebbe itt seconda del sed n'e.., a itt- 

ti sui si ii! 	I nli'u'utue riattauta ! 	5', 

ioisnususispI 



&rtATAA 

('iItlll'liItiì. il al lato 	tCCllil4lI$IlItlI tii. il. ì. 111411141 

aie ttrei.'nlllr: infatti dal primo all iiliiim, giorno (141 

148 fillizitillato ,'I ilJ$I( 114 ,11 le 	r,i 4101' a n,ez,.a 

lli.i1t pvr '.18 (I('lIlL iiiiiii,iv,'lIii ('III. 0(111 i'''. COlI 	,'I ri 

iiia ala 'aliti e l'lifi la Porla a ,1i111141  i' 	11-11 	L' '.18 

ilella iiittiiIiti vlw 10111 451514'. I 	1(1(4' Imi tiii'I)a iii'. e- 

S'l 	$1011 4''4'. 111.1 i Il ('(liii 1)1.11511  9 iiel Iii 	erIl I,. fu fl511)flhi 

a iin•iiì. (I' ,. III c'iide s,)lta1ili,I una laiiiiia&lae per cui 

lI. le ia Il1 I•1 I I' C'i' (1114.1 la st'iti I-054'II l'hA cara tterist i cii 

ilel ..m-rari e ilelle clii' ilmrtuari,'. cile illillie a (tolti 

il l,i-. lIlO di parlare ad alta 	ICI' pier iii cere ij tiel la 

I Illflfcrll deiI'a1-41 i.IA. 

Il 1l'11 	ii*tclvc!lIol (1('I laJ)ll.4.IilieI1lilI 1141' 4)'.'. 1LIre 

flesi i 1vc il i i mon'.t'n '1511 li 54'gflitlafldoI i alla fiere---

im ha a'. 1110 (lIIHe risultato tIn'atte)4a di quattro mesi 

(.[a(. LII 11141 liticii li' 	i 	el)I14'l 11544 ('011 I' lIilfllIIti'iO della 

nostra llarIeflZa. 

lai ciiflhi'ralii dal 1a1. .l'lItO1VlIt1IIC i. 141114)18 più iii-

1,'ri'ssallli'. 

I.a piiilIa '.rl'll eh,' (i I ri 4'. 11011110 4111à (ICI) (14) tra tiit'-  

sia- 	LEI) parli i, se(lfluseuhti gli 11111 agli altri, era- 

'.8111(1 UIL J)I'l inipaecial I (011w (i iii' 5 p4151111 CI)5. di iaiIi io 

Ijt i lilIfiCO. ,l I ro'. 11,10 soli. eh i usi 4l('III ro la stanza 4r al-

1,e1gn nel la 1>1111111  iMiti.' li InaIrlInonio. 

Ci guaid i'. 410141 Iii fiueia 51,1(1 i afldlfl'I reeij,roeamen- 

li. \lln il (li IlislIgIllI di 	lrl.Ili1IiIlIIi : ci Iiae.iii'. .1 

114'I'4' (iii Lk)'.,• 	l•tlI'.lIpl(, gli -«altri. 	•'i 	i iliia,,io'. 1% 

Il.iille (i('1l11 ('iiti'I (li 	'l(I%  I'llI,'IlF.lt. 

(1,111 111l11i$'llllll'e liIilI14i..I1e fai ll,'(Iu,',ltlI JI 41111' '.ICI,lI 

gli 11.1111 (qIl('lI4) di (l4'S11-11 4' qw-lo gli 	IllusI llI) 	crei,. 

di (111t'sli si itllluili'41  iiiiili, il l'l,uilIIIlle. 

I't,'I v,.iìni' la l'ICCI'(ll •)t'll uDii''. li IlillIlii., (li 5J)aIZZIIla 

la 	.alpc_ (il'll 4111 Il. Illilliltil di I,i'illuiuititiui. ilc'il'iiltr,, 

aIl('Ol'il illIlItili) <li l'11r111 (141 l,'tt,'i'it o di frall.holli. 

E j)()i. ('(iii I 1tiId)lr 11Cl telli 'iti. 'oti 14$ fuori il i lU Aie-  

la $('IiI pt'hiiii di'i silenzi,, il I llC(uIlti*'. il le li'.'.Cntlirl' 

più I) ilI('fll) A li'ti.0 fini' am,11t114. iI('lI4' %i*- ili 1t111I114, 

Vali rii ilie raiuia'. a e fistI,ictta'. a sciiza iili'rrIIziulIIe 

C4I1IZ(lfl i IIApOletafli, l'alirci amivora che seri eva liin. 

gli i'.ìitie leI tel'c 1111 te le m,re. 4' (I tIgnhllil) si '.l'ilflC 8 

111110. gli anioi'i del piii'se 101118110. il 	El 1111 Ia  li 

chI' mio l'aveva pagato, la sorella che slava JIl'l 

584'Sl. 

('t'il'. .11110 d i'.(-mati u&oii' frute III, 

Ora il G.r.so ' ululo. I )giIIiilo di 11(41 raggiiulgl'rii i 

I (lrJ)li di assegnazione. iiii ali nord, ciii ai sud, chi al 

'ciii 1(1 il'l 141 I. Ci M})A rer(n'.(,. i' chissA SC litigi ci 

ri'.ed n'lui,, \ ell 'amiar,-en,_ salitI 1111110 la nostra t'a' 

iiii')Ltta ((li) upu'l j)(P'  di I rislez/.ut ('114' a4'eflhIIp1tflA il 

4 it liceo dalle ciust' amate 
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L'allievo vigile aiis. 
La Barbera Simone 

CON 
a/I 'inizio 
del Corso 
quando mise un bicchiere 
sotto un rubinetto in 
attesa di riempirlo di 
acqua. 

g 
coi 

1_-1 

dopo quattro mesi di 
attesa: regge il bicchiere 
dove finora son cadute 
ben diciassette gocce 
d'acqua! 



L9 Int*e 

l. itt iu'i iutte, olga riuru 1c dei tu uii.'lw posi i o tu. non 

tinti -ci ti pi iii'. rai uda i' ai 'i ti  Il' l >il fli(l(' UJ('rUZu(i. 

ti,' lui-diva: 	iIIII la ,ei'ft-i la tti 	tizzazittIli' del 14' 	i'(t0' 

la-. i funi'. i% 	ltl•i•VIii1 i dirgli uil i'uiiuti . i titani i degli 

di alliri (:4,1-i. t' gli iiuliiilttflitttettti di-i sIli-

iiilii,iali itt- latino ,t,uit degli ej)ia.o(ii più itttliittLti, v 
11111 l)uii,4'%tllflhiiitt' iflip.t('iu,ISj di tutto il Corso. 

I i)ii'lIl". a I lx'nu rai i 	o ti tit itt't'nza per la pii. 

usa 	iuta. ratltuuia intorno a s- gli isitilei, i Ilaretii i 

,i,u,ni i rai i ,' t-llflhllloj e ruci-tinta loro ('oli riteitezza 

il i t'aI Il iii,l a t'i Id' 'u i,-ende ti, i le u'ttt' sr(- III l4•ZI4)fl i. 

I o fai li. tli'i It' i iiit'ittiti. i ragazzi sui 'cui 'attui ne 

.41111 41111 tiitiit le ancor peitila di 	tuti'itt,laiti . Kd 

i' edIli trepido ttuitrt' e spirilli ltr(',tarauIo ,'Iie gitung(èni) 

all!, Sriiialt', 

I )411'ittìtd' i printi gioi'iii titillai dii segnalait'. ii,tto 

JI,., IIt'dl' 11(111' (I, 11111 le) e, sii i -ol il i plietil i i nt'idciii i 

di un.hit'n (fluidI ist. Ala (lii i,t'i gistrilu. in istci'iosauneu. 

t,'. i rapi-la pri li' ta m'rate. dilaga lUi t'oli li. sussur• 

raiau alla -t eglilu, uttorinoraita iii la tOlOsa. la  lititizifi 

Itt a:» i)onuauii ti faiantio la puntura ». A ,ii,i't'nttiti. 

li.', t't'.'Iiaii:i,,ili', uiil'stI, 

E il uil fautatii' aii'u'i'. a. l.'utrdiuit' di iel)ar8t). 	PI-I' 

.i (uttultui! a arri fi. (li 	i lo. alla  int'il.a, appena fluito 

di Itiallgialrt' 

I I,' (I iii' del limitcriggit§ atti tiltil la 4' trttsferiincn io 

iii' iii fu'i'titt'i'i,u. . 	pit't'oli gruppi su t'itt l'ai iltl la staflz&t 

diit e i i i (Imi' (i'-nh,tlarl' fino iii la t'i 111 0lit. Il prilntt 

rljiuuiiitti, 'la aIllietto 441114 %lìvi, si la a. 

alt)t i c III lXI- iII,IiI, I' t'i al ti ali i Iii iii lii portai della stanza 

'li Frtmi e. Gli altri io t'tglOiiut t repidaui ti. I.,, spetta- 

liii,, I lo' 	nt t'la, iii litro 	guiardi è IlitHIlto unii 'tuitt'- 

re--ali t, : 	quattro 4s i'ifllUe Iefl' in t'iluiiil'(' i)iauie,) 

- urti /zatulli getti di liquidi> in alto t'uti le siringlic. Ma 

i 'lii' liii inft'riti iti'1' afferra Il priiio allievi> lira-  

liti l,rzil'l'iI,, t'sIi) (tfl a inumiti » 4' titici SguiUr(It) (la in. 

ii'ii,'ni re lo liEti tl,'ii I En alla i anza. gli 'oli piastra. 1,111 

larghezza di itiezzi e (li t'dui,', la Painit' sinistra 

tiprai',' di tintura oi'i,,,lii, e lei mt iii, t'no una spinta 

lit.11 (loaiu. gi tistu ti ìuiitautzj al titedii-o J)ilitittatiti ti,'-

eigliattu,. C,tstti i gli pian iii m'I tua re di ti o (tirai un lun - 

go api. gli miei tu il sit'1-41 e a itt aliti l'atitro al la l"' 

I,'a It ro. 	i ni iuteti iii tiuinetit,'. ussuuittt'. seflzit tttli-rl, i. 

l'aria di tisi Sotii Sei solai ialii) i' ti itt (iii Is''' iii itt sprtuv-

istat , Ciò ulohiostalulti' inca inca»io t'roi(alil,'nt(' senza tiuu 
gt'liiii,, I' $4' ltd tal, 

il tei'Ztt stilli 4'4'• Ci-rei: dì 4 tuoi. t'er,'a <Ai là, ', i4'1lt 

li'ttt aittt alfiiit' i)lt$i'tlai() ststttt Uil itittet'lih, di ittcitiiiirti- 

li 114.11C> sjtiigl iaiuio. l'tu Ii,Iissi iii,,, 	il'tifl I)ortatQ ala- 
tami zii nu'cl li'o, I't't t'i iii. 'I Dlii i nt iniltisle liStini, r(ti)),' 

un Lidro Ladro l'al tu lato in (!atgl'auiie. E (]ili uvvit'nt' l'in't i- 

iitlii li 	lialLt,'i'atit, ,iad!'autt i issi tutti ttdti re (li at'idi, li.- 

li III). itSSiti'(liìt(l diti b. i iii 1)1'l'('itZiii1 tlt'l tutt'dit'o, itt tel'-

ritti alla '. isi ai tu'1 i i ft'rnii,'i'e tinto di tini un'a t'ma alli,  

sopuaoui igl Iii. la stia tit-liole ftl)u'at giot itli l(' 11011 legge. 

(:4,11 utu flebili' geni iiit al til'i'tISI'ttt $ dOtI lui,  

il tsietlii'ts gli all,'uitot un paio di refl'oiu stilli' guanti' 

iii,' la> fatflhit) i 0)1111(1 i iii aI)oi'itIt' t'i itt c'ui i 'e. \ cani-lu' fa 

il trilli),)  di i't'uclt'rsi t'ititi,, di I'IIì clic iit•t iene, che già 

5i i rot a 51u'd iii, fut,n'i etti sk'i'ii Iii t'ot'i)t). 

Lo-  i nli'ziouii sl'nt tinti atti in, tonti izzat re da un nuni,'-

itt liii prt'ssionantt' di nualai ti,'. E le 14)1,) betn-li,'lii' 

i'tiilat'gtieutzt' 111)11 t;trd atti., tu Itititi i f"starsi, tiri dote gior-

iii di t'i poMi t'br segui uIl,. i"tiihre. malot'i, gi rumrui ti 

di (c'sta. IIiOi lll)l'tl'flZtl ,liilt I i tt'iii,utit'ii i più ('1011(1 lii 

l'ct isti ;st'u' le primi' 48 t,u't', Seguii' poi la i,,i ai 1t' intu' 

tilizi4il)ililii tltd hi'u.'t'i,, sinistro, 

( :,ui'oi, rauadit Aìc 1c i uiIi'Zitlti i lireseni I te so,nts 111', 

u_iagliouiitit' a ti istanzau di 13 giunti i'tuiat dall'altra, 

-i ,tt,'i  fari lutto te rotti pm-vntlt-m'e clic chi 1tLIò resialtere 

a 'I oi,'si,, ni triti ia li' (m'all I atunt'nht, i" veramente itii lii).)  
in gtitilia. E 	 ' aipluInto lo stopo tiri n'tutta- 

11141119 -ti'-.,,, 



(;li i'Uli(tUuit i 50111) quelli l'lO', quando li incuui-
(rullii, ti danno una gran manata sulle spalle facen. 
doti perdere l'equilibrio. 

- ( .nnu' ia? 	ti i'hieil,,no. l'ti deglul isei i' rispon. 
di chi' non c'ì moak. Poi crelii in, preui'sto titiaìttiaei 
per l,01e' si'ii ppare. Mie quello noti ti unni la: li rhiedi' 
diii e de-,i andare, e iueri'Ii'  dei i andare, lilassucran-
diii i iit'l cinhlein pii coli ,'unliaiissi,n i i-ol pi alle spalle 
i' lilla testa. 

Sai'. ati,u-c, liti In io collupuesasiti. i' appunto unii (li 
quelli. Siano, in due Co,,,pagt,ii' ililrere,ui. 1011 per 
iii iii disgrazia i' l)i' i iispiegiiliili 	lit.1 iii. vi i nioni rio- 
PII.) 

A iipeiiu mi ilMie da iiiiitanii urla il olio nwi,e roil 
i m'e stentorea. mule si' i olessi' ai verti rmi d',uii lie. 
ruolo mi un int'iite, Poi mi raggiunge e ad fa Rossi re 
con la 1,dnm tuonata sulle spalle. Qui mli mi stendi' 
la. stiano. Iii stinti (IO (lelMili'. e iati tuet'it i luci I iiie,itt' 
eiiglit'n' alla sputai ista : slitu, accaidi' mai, imitati mi, clii' 
iii lo lasci inti la litaffii lesa macnt t'i' infilo li' mii' nel-
Ie itist'lii'. lu.gi-tivanicnte su liisii, il suo salutO che si 
uivauiitt'sta coli una violenia mi-ella di mano t'lw liii 
tu st'rivch mia re I. ,issa. e miii tu chinare malle ginlim. 
mluia disi-hitidtndii la liot'ia inno' un pulcino affunia-
in. Funi- im pal ud isi'o ed enletto suoni guI turali : ma 
Salvatore ride ru,iiou'osa,nentc, i dive i'ht' sOii(i de. 
liole come iin'adolesceui te affetta lu atlettuiti m'aLa. 

Stti'ct'ssli aiuni'nte e i titnuaniailii I su.'n mi' miii spingi. 
i ersii il bar toPi secche guai i tale ittui fianchi e, giunti 
dai Uil ti alla priu. sui dà liii definitivo spintone clic 
liii initItt'l te iii sttititliiitilut'ii te nel locale, 

-- Clii' prendi? 	Mi chi-di' poi ad alta i m'e, lei- 
io rispondo che gradirei un oIwsmo vai. 

fi-. tua I.li scuote vtii'rgicatuli'nhi' il ('ajiio ridesidi, l'il. 
tiu(srosaln('tltc, cd ordina ilti(' grappini doppi chi', si'. 
guendo il suo cai-mpii,. dovrei liere d'un finto. 

Si diverte tuui uiitiilii a vi-dei-tu i tossi re e lagri siluri', 
t'il ordina subito diij.o dite altri bit'i'h icrini per « far-
lesi abituare ». li ilb-o tra lume i' inc i-lu questa i alta 
vorrei bere il liquore a pii't'ii li sorsi. tua tlii 111 i'iii 

i isa tiittnatiira le ai'apiile prodttce l'effetto di tra-
vasar ci,,) sorpreiidentt' rapidità il liquido ali-utilit'u 
nella un iii l,ni'ta in flamnini'. Più d'ima i ol la ho itirvii 
il liericlo d'ingoiare il bii'i'hirri 1:0! 

NIcu tre u)s,iist'i) l'anima ,nia, riwh iundo la rottura 
dei i asi iitttugiuigsui. Salvatore al lacca dis&-ors<i ititu gli 
altri allii". i stalla sua lapavi tA di ingoiare interi' i uil. 
tiglii' di grappa si-sua risentirime aIim, effetto. 

E puichi' gli altri  mettono in dubbio 1 tiantii assi'-
risme. batti' il pugno sul bauuciune cd ordina altri diii' 
doppi l,icihieri iii. lii allora temuto di fargli osserva re 
che la ,ui in jiiirtceipaziuue alla sua azione dimostrati-
%a i" non soltanto i,utml li' 11111 addirittura itlgiust ifmrat.u, 

Ti fa lui-ne - u,u'iit infilando il hici'h ii'niuuo pienii 
tra le mie dita i renianti, - Ti fa bt'nc! 	E tue lo 
(a iu)giiiUr(' topi un'altra manata lu-a li' n'aptile. ri-
dendo sguaiatamente .'ouue uil tiri-o. PoL tuflicai cosa 
buona in Ni, geuuerosnsuu'nic paga iii 110, senza senti. 
re le mie tiuutide Protesti'. 

Ogni giorno io en'ogito il sistema uem' non i i-o'. ai--
iindo accanto (iltraffi e la libera uscita: all' adtuna la 
nu i nasi tundo dii-i m'o agli altri peri-hi" non mi %i-da: 
poi. Itiori della cascr,ima, atti-tolti ilaisi'osto diciro un 
pilastro della In-tisi lilla chi' lui sia salito sul t l'alti. 
(11)1)11 aierini invano ieri-atti, e ilii' il tramu sia  par-
Ritti. per prendere t'o,, un re51uiro di tol 1k". o il sui'-
,-isko. A rrii o ai t'a ,,isli nt's, 'vendi,, e lumi m'iCSio .1 
(atri' i enti passi chi' st'lltii il sUo votiomie clic mi t'bui-
un, imlmpi-rii'samiueut me. 

- Stasera aiud i a,oi al i'iuii'llta - urla, i' 11(111 

l)iodtl di dissuaderlo.  Ciuuu i i'lta in sala, io non rk'st'ii 
sarai a i-api i-i- unti parola del filare. Se si tu-atta infatti 
di isnit pi-llii'iila t'timimita. Sali atot'e l:t,tì fa altri) t'il.. 
u'ides'i' a crepapelle i' ,iisiiuttesutal re ogni battuta ,'iiiu 
liii tii'lii di l'siI tiSlit$Iiti) e di amnuni m'azioni'. Si' i ai-t'li' 
' alti il raunmii a si tolti tifltu'. i' i' luiast'it'a i muilui'i)Ifl'm'i ai. 
l'ai lui-e l'lui' rii est,' il ruolo di •. ('liti '. (I i' e indirizza 
parole ti  i'ouiipiaamiu e di si> iiilai-ietà alle sui' 'i vii-
tinti' 'i, 

lo ami vergogno i-tinti' tuo ladro e gli Favi-in militari' 
gli zittii dei vicini .ini piccoli colpi di giiunito. Ma 

t'i idcnte,m'ui li', 11.m  capisce, i' toni mila tu sbrai. 
mari', utgiiandosi t'i.lulisitiatulenut' stilla i.uImrtuna. 

Altre volti' i ti'. l'ce il iii' di odiare il tini-mila i' mi 
rast'imia in una I utuigli issilua ed interminabile  passeg-

giata al traverso muli-zia Roma. Al ritorno slatu ra luuiemu-
i(' lii i(ill(i tiu)i, strilm'i'ii. Illentre liti uitii slnet te liii 
ati mio di i'ai't'unu artii i bari-I li-lie datidoini spintoni 
ia,hi. tluaild,)  le ioll('lullc ridendo. da Laurulii sfiorai-i' 
il tt'rl'euu, l'tisi li' giuuiut'i-hia e le mani, 

l'cr fortuna il (t,rst, i" finito. Salvatore ed io siaiuu 
piesnouute.si. e tutt'e duc t'i teniusno ad andare vimini, 
t'usa, I ,mti ha vIiiesto 'l'orino, Alessandria ti Vercelli: 
io, pur di una trovarmelo più vicino. ho chiesto coli 
il l)iumit(i uit'I ('iuot'i'. Pitli'r,uio, Meiiiti o Catania! 



cuOIe Centra Antlflce 

COMAD° 
scu0 	

ALLIEVI VIGILI 

VOGLIO DIISPOSIZIO 
	O 3 

del 24 kgot0 i56 == 

OGGETTO: 	
afl!2! 

premesso che 
giorn mefltt viene 

 
comandate, di 	

0t0e un Allievo per 

e che 	
servizigenerali e partiC0 
	

soffrono per deCZR 

di persoflCt all0 C0P0 
di 

milioTe git ui e curart gli 
altri japongo 

che t 
8g  
giunta ai cinque Allievi coa 
	

di piantone si comandino 

giornalmente altriquindiciAllievI in modo da arri 
	ed un totale di 

I 	
À11t 	

verr8fl 	c05 
distribuiti ed eaplete° i compi 

venti (uno per p1Ot0T)" 

a) - 	
5 A11i 	

ieO 0"  con 	
comPi 	

ben preCiSi e in precedenza 
 

a 
fianco segflat 

,,SQliart di Pulizia 
 c

on il compit0 preci3° di segn21-  

peCi0at Pulizin j5ognevoli di 
mente 	dei loca 

stessi alla Pulizia

li ltmìt0t 

oole e orttletut ttig 	
a 

lavoro" a dt8Pi0 

. 	
dell 

)ego nei vari 
rePi't 

 

es. 

' 
1ali nchev0 
l'an' tetkt0 del 

fr 
'1 


